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N O T A P R E L I M I N A R E 

1. - Bilancio di competenza. 
Lo stato di previsione del Ministero del Commercio con l'estero per 

Vanno finanziario 1990, approvato con legge 27 dicembre 1989, n. 409 
recava le seguenti spese: 

Previsioni 
Parte corrente milioni 356.003 
Conto capitale " — = 

milioni 356.003 

Con il disegno di legge (A.C.n.4924), concernente "Disposizioni per 
l'assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Aziende 
autonome per Tanno finanziario 1990" sono state apportate variazioni 
alle previsioni iniziali che, unitamente a quelle introdotte in forza di 
atti amministrativi, emanati in applicazione di norme di carattere 
generale o di particolari provvedimenti legislativi, hanno modificato il 
quadro delle previsioni medesime. 

Conseguentemente ove il menzionato provvedimento legislativo 
risulterà approvato nei termini proposti, le previsioni di bilancio 
1990 verranno ad assestarsi come segue: 

Previsioni assestate 
Parte corrente milioni 361.278 
Conto capitale " 45 

milioni 361.323 

2. Tab. 16 - COMMERCIO ESTERO 
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• Lo stato di previsione dello stesso Ministero per Tanno 

finanziario 1991 reca spese per complessivi milioni 449.973, di cui 

milioni 349.973 per la parte corrente e milioni 100.000 per il conto 

capitale. 

Rispetto al bilancio assestato per l'anno 1990, le spese 

considerate nello stato di previsione fanno registrare un aumento di 

milioni 88.649 cosi' risultante: 

per la parte corrente - milioni 11.306 

per il conto capitale + " 99.955 

Le variazioni relative alla parte corrente sono dovute: 

- all'incidenza di leggi preesistenti o di interve­
nuti provvedimenti legislativi (veggasi allegato 
di dettaglio) - milioni 12.500 

-alla assunzione dei seguenti oneri inderogabili: 

- aumento dell'indennità' 
integrativa speciale.. + milioni 463 

- adeguamento dei con­
tributi al VICE per il 
funzionamento in Italia 
e all'estero + " 5.000 

- adeguamento dei capi­
toli per stipendi e 
retribuzioni al perso­
nale - " 210 

+ milioni 5.253 

- all'adeguamento delle dotazioni 
di bilancio alle esigenze della 
gestione (nell'importo sono 
considerate le riduzioni propo­
ste per taluni capitoli al fine 
di ripristinare gli originari 
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stanziamenti che - come risulta 
dal provvedimento di assestamen­
to - sono stati integrati me­
diante prelevamento dagli appo­
siti fondi spedali) 

- al trasporto di fondi al Mini­
stero del tesoro per la ricosti­
tuzione del fondo da ripartire 
per le spese derivanti dalle 
eccezionali inderogabili esigen­
ze di servizio 

Per quanto concerne 11 conto capitale, le variazioni sono dovute: 
-all'incidenza di leggi preesistenti o di Interve­

nuti provvedimenti legislativi (veggasl allegato 
di dettaglio) + milioni 100.000 

- all'adeguamento della dotazione degli stanziamen­
ti di bilancio alle esigenze della gestione - 45 

+ milioni 99.955 

Va peraltro posto in evidenza che le variazioni sopra esposte non 
tengono conto degli accantonamenti riportati negli appositi fondi 
speciali del Ministero del tesoro, con riferimento a provvedimenti 
legislativi in corso che rientrano nella esclusiva competenza del 
Ministero del commercio con l'estero. 

Cosi* illustrate le principali variazioni proposte, si passa ora ad 
analizzare la composizione delle spese correnti e di quelle 1n conto 
capitale sotto 11 profilo funzionale ed economico. 

- milioni 3.479 

580 
- milioni 11.306 
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A tal fine le spese in parola, ammontanti a milioni 449.973 
vengono raggruppate per sezioni e categorie nella allegata tabella n. 1. 

La complessiva spesa corrente di milioni 349.973 include milioni 
22.613 di spese per il personale in attività' di servizio che risultano 
distinte come segue: 

Consistenza 
numerica 

Assegni 
fissi 

Competenze 
accessorie 

Contributi 
previdenz., 
assistenz. 
e ritenute 
erariali 

TOTALE 

(in milioni di lire) 
Personale civile 531 11.750 3.493 7.370 22.613 

531 11.750 3.493 7.370 22.613 

Rispetto al provvedimento di "Assestamento del bilancio di 
previsione dello Stato per Tanno finanziario 1990" in precedenza 
richiamato, le spese per il personale in attività' di servizio 
presentano un incremento di milioni 252. Pertanto, le spese per il 
personale in attività' di servizio del Ministero del commercio 
con l'estero presentano un incremento dell'1,5 per cento. 

Le spese per il personale in quiescenza, ammontanti a milioni 3 
riguardano esclusivamente le indennità1 "una tantum" in luogo di 
pensione, le indennità' di licenziamento e similari. 
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Le spese per acquisto di beni e servizi, ammontanti a 
milioni 1.445 riguardano, soprattutto, per milioni 1.365 i servizi 
generali e per milioni 80 gli studi, le indagini e diffusioni di notizie 
e le informazioni concernenti la disciplina delle importazioni e delle 
esportazioni e dei rapporti economici con l'estero 

Circa i trasferimenti correnti, la complessiva spesa di 
milioni 325.912 concerne, principalmente, per milioni 325.815 lo 
sviluppo degli scambi (il contributo all'ufficio internazionale delle 
esportazioni in Parigi; i contributi ad enti per l'organizzazione e la 
partecipazione a mostre all'estero per l'incremento dei traffici e dei 
rapporti commerciali con l'estero nonché per la redazione e la stampa di 
pubblicazioni; il contributo nelle spese di funzionamento dell'I.CE. in 
Italia e all'estero; 1 contributi alle Camere di commercio italiane 
all'estero; il finanziamento all'I.CE. per l'attività di promozione e 
di sviluppo degli scambi commerciali con l'estero). 

Relativamente alle spese in conto capitale, l'importo di 
milioni 100.000 concerne la somma da destinare alla sottoscrizione del 
capitale sociale della SIMEST S.p.A. 

2. - Consistenza presunta dei residui passivi. 
La consistenza dei residui passivi presunti del 

Ministero del Commercio con l'estero al 1° gennaio 1991 e' stata 
valutata in milioni 21.142 tutti di parte corrente. 

3. Tab. 16 - COMMERCIO ESTERO 
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La valutazione presenta carattere di provvisorietà', condizionata, 
com'è', non solo dal concreto evolversi della gestione 1990, ma 
soprattutto da quelle variazioni che potranno essere introdotte in sede 
di provvedimenti legislativi di variazioni da presentare al Parlamento 
entro il 31 ottobre 1990. La stima prende a base le risultanze di cassa 
che per Tanno medesimo sono esposte nella "Relazione sulla stima del 
fabbisogno di cassa del settore pubblico allargato" e tiene conto della 
incidenza di tali operazioni sulla "massa spendibile" nell'anno 1990 
aggiornata, oltre che con le normali variazioni di bilancio al momento 
disposte, anche con il menzionato provvedimento legislativo di 
assestamento del bilancio 1990. 

Rispetto al volume dei residui passivi di pertinenza del 
Ministero del Commercio con l'estero in essere al 1° gennaio 1990, quali 
risultano dal rendiconto generale dello Stato per l'esercizio 
finanziario 1989, si evidenzia un decremento di milioni 28.601. 

Una sommaria analisi di tali resti, pone in evidenza la tendenza ad 
un miglioramento nel processo di formazione dei residui, tenuto anche 
conto della diversa consistenza della suddetta "massa spendibile" 1990, 
rispetto a quella dell'esercizio precedente. 

La consistenza presunta dei resti passivi al 1° gennaio 1991 del 
Ministero del Commercio con l'estero viene esposta per categorie 
economiche, a raffronto con quella risultante al 1° gennaio 1990 nella 
allegata tabella n. 2. 
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3. - Valutazioni di cassa. 
La consistenza presunta dei residui, precedentemente esaminata, 

concorre insieme alle somme proposte per la competenza dell'anno 1991 a 
determinare il volume della massa spendibile presa in considerazione ai 
fini della valutazione delle autorizzazioni di cassa iscritte nel 
presente stato di previsione. 

La stima e' stata compiuta attraverso un analitico esame delle 
varie componenti di bilancio, in relazione alla loro specifica natura, 
individuando per ciascuna un tasso di realizzabilità' coerente con 
quello di precedenti esercizi, tenuto conto dei particolari fattori 
legislativi e amministrativi che nell'anno 1991 possono influenzare il 
volume dei pagamenti a livello di singolo capitolo. 

Va da se' che tale valutazione resta del tutto subordinata al 
verificarsi delle ipotesi di pagamento fatte per il 1990: scostamenti, 
più1 o meno sensibili, da queste ipotesi verrano a riflettersi 
automaticamente sulla cassa 1991 e ad essi dovrà' porsi rimedio in sede 
di assestamento del bilancio previsto dall'articolo 17 della legge 5 
agosto 1978, n. 468 e successive modificazioni. 

Le autorizzazioni di pagamento per il 1991 si riassumono, per 
categorie di bilancio, a raffronto con le corrispondenti somme 
spendibili, nella allegata tabella n. 3. 
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4. - Bilancio pluriennale 1991-1993. 
A titolo informativo, qui di seguito si espone un quadro sintetico 

delle previsioni di competenza del Ministero per il triennio 1991-1993 
formulate secondo i criteri illustrati nella nota preliminare al quadro 
generale riassuntivo del bilancio: 

1991 1992 1993 
(milioni di lire) 

Spese correnti 349.973 330.434 335.500 
Spese in conto capitale 100.000 100.000 

Totale 449.973 430.434 335.500 

Le previsioni medesime sono riepilogate nell'allegata tabella n. 4 
secondo l'analisi economica, mentre le stesse previsioni riguardate per 
"Rubriche" risultano distribuite come nell'allegata tabella n. 5. 

* * * 
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1 6 0 / 0 4 / 1 

TABELLA N. 2 

ANALISI DELLA CONSISTENZA PRESUNTA DEI RESIDUI PASSIVI 

AL 1 GENNAIO 1991 A RAFFRONTO CON QUELLA AL 1 GENNAIO 1990 

(MILIONI DI LIRE) 

CATEGORIE RESIDUI 
PASSIVI 

AL 1/1/1990 

RESIDUI PASSIVI 
PRESUNTI. 
AL 1/1/1991 

TITOLO I - SPESE CORRENTI 

CATEGORIA II - PERSONALE IN ATTIVITÀ' DI SERVIZIO 

CATEGORIA III - PERSONALE IN QUIESCENZA 

CATEGORIA IV - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

CATEGORIA V - TRASFERIMENTI 

CATEGORIA VII - POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE DELLE 
ENTRATE 

CATEGORIA IX - SOMME NON ATTRIBUIBILI 

TOTALE TITOLO I 

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 

CATEGORIA XII - TRASFERIMENTI 

CATEGORIA XIII - PARTECIPAZIONI AZIONARIE E CONFERIMENTI 

TOTALE TITOLO II 

TOTALE GENERALE 

3.591 

» 

559 

45.590 

2 

0 

49.743 

49.743 

568 

» 

103 

20.471 

» 

21.142 

21.142 
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RAGGRUPPAMENTO DEI CAPITOLI PER RUBRICHE 

PARTE CORRENTE 

RUBRICA 1 - SERVIZI GENERALI DAL CAP. 1001 AL CAP.1191 

RUBRICA 2 - SVILUPPO DEGLI SCAMBI DAL CAP. 1553 AL CAP.1614 

RUBRICA 3 - ACCORDI COMMERCIALI, VALUTE, IMPORTAZIONI E 

ESPORTAZIONI DAL CAP. 2051 AL CAP.2081 

CONTO CAPITALE 

RUBRICA 2 - SVILUPPO DEGLI SCAMBI CAP. N. 7561 
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* * * 

Dopo aver illustrato le voci di spesa più significative considerate 
nello stato di previsione del Ministero del commercio con l'estero, si 
espongono di seguito le direttive politiche e politico-economiche per la 
gestione 1991. 

DIRETTIVE POLITICHE E POLITICO-ECONOMICHE 

1. Prospettiva degli scambi commerciali internazionali. 

Premessa. 

Gli ancora instabili equilibri sorti nei Paesi dell'Europa orientale a 
seguito degli avvenimenti che hanno preso l'avvio nell'anno 1989 e che 
caratterizzano la prima parte dell'anno 1990, le incerte previsioni 
sulll'esito del negoziato multilaterale GATT (Uruguay Round) che 
dovrebbe concludersi alla fine dello stesso anno 1990, l'incertezza sulla 
conclusione del negoziato CEE-EFTA prevista per la fine del 1990, 
condizionata anche dalla dubbia composizione della stessa EFTA, in cui 
potrebbe confluire qualche Paese non più ad economia centralizzata, la 
non prevedibile conclusione del dibattito in corso in sede CEE sulla 
nuova politica mediterranea della Comunità, sono tutti eventi interagen­
ti fra di loro che rendono problematico abbozzare un quadro 
programmatico, il più possibile realistico, delle grandi linee di politica 
commerciale cui si ispirerà la CEE e la comunità intemazionale nel 
1991. 

Nell'attuale fase storica, in cui si vanno ridisegnando anche nuove 
relazioni politiche intemazionali (distensione Est-Ovest, riunificazione 
tedesca) è altrettanto arduo stabilire per il prossimo anno, quale sarà il 
grado di positività dell'evolversi degli eventi in atto sulle nostre future 
relazioni economico-commerciali. 

In un quadro d'insieme cosi incerto, si può presumere che il 
dinamismo che ha caratterizzato, in questi ultimi anni, gli scambi 
commerciali mondiali possa essere accentuato anche dal ritorno di 
taluni Paesi dell'Est Europa al libero gioco di mercato ed in quest'ottica, 
la politica commerciale italiana si indirizzerà, in connessione con tale 
dinamismo e nel quadro degli orientamenti della politica della CEE nel 
settore commerciale, nel perseguire, in ottica di breve periodo, i suoi 
tre fondamentali obiettivi: 

a) l'avanzamento del processo di liberalizzazione degli scambi 
internazionali, che coinvolgerà, particolarmente, alcuni settori, quali 
l'agricoltura, i tessili, i servizi; i negoziati intrapresi nell'ambito 
dell'Uruguay Round e che si concludono a dicembre 1990 porteranno in 
questa direzione e costituiranno la base di partenza per un futuro 
riequilibrio strutturale dei flussi di scambio fra le principali aree geo­
economiche; 
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b) la graduale eliminazione delle restrizioni all'importazione 
ancora in vigore nei confronti dei Paesi a commercio di stato (seguendo 
l'approccio comunitario già definito per Ungheria, Cecoslovacchia e 
Polonia), per allineare entro il 1992 la posizione italiana a quella degli 
altri Paesi CEE e allo scopo di allargare la base degli scambi con un'area 
che si accinge ad aprirsi maggiormente verso i mercati occidentali; 

e) ulteriore eliminazione (già prevista per il 1991) delle residue 
restrizioni all'importazione dal Giappone, sia per ampliare i rapporti 
con un mercato di grande interesse per le esportazioni italiane che per 
attrarre un maggiore volume di investimenti giapponesi in Italia. 

Tale processo di liberalizzazione potrà avere notevoli ripercussioni 
sulla struttura del commercio estero italiano, sia dal lato delle 
importazioni, che potranno avvalersi di nuovi mercati di rifornimento, 
sia da quello delle esportazioni, che troveranno sui nuovi mercati 
stimoli sufficienti per una crescita più dinamica e diversificata. 

2. Linee d'intervento di politica commerciale. 

A) Sul piano multilaterale. 

Il negoziato multilaterale GATT «Uruguay Round», lanciato dalla 
Conferenza interministeriale di Punta del Este del settembre 1986, 
dovrà giungere a conclusione nel dicembre dell'anno 1990. Se questa 
data verrà rispettata, a partire da gennaio 1991 avrà inizio il periodo di 
applicazione degli accordi raggiunti nei settori delle merci e dei 
servizi. 

Alla luce di quanto sopra, l'attività del Ministero in sede GATT sarà 
notevolmente impegnativa e principalmente rivolta a verificare la 
stabilità delle relazioni multilaterali. Oltre alla partecipazione attiva 
nelle sedi competenti per il coordinamento comunitario per le 
questioni GATT, l'attività di questo Ministero sarà rivolta, sul piano 
nazionale, anche nei confronti delle altre Amministrazioni dello Stato in 
ragione dell'estensione ad altre materie dagli accordi raggiunti (Servizi, 
proprietà intellettuale, risorse naturali, ecc.). Nel quadro delle intese 
sottoscritte per la soluzione delle controversie e della riforma dei 
meccanismi GATT, da parte di questo Ministero saranno messe a punto 
le necessarie iniziative intese a risolvere nel 1991 le controversie 
commerciali che vedono l'Italia controparte con alcuni importanti 
partners, come, soprattutto, gli USA. 

L'attività del Ministero nelle relazioni con i Paesi in via di sviluppo 
presenta per il prossimo anno elementi di rilevante mutamento rispetto 
al periodo attuale. 

In primo luogo, per quanto concerne l'attività in sede Unctad 
(principale foro di discussione delle tematiche legate al Commercio e 
sviluppo dei Pvs), si dovrà tener conto sia del mutamento di posizione 
dei Paesi dell'Est nei riguardi dell'economia di mercato, sia della 
preparazione della Vili Unctad che dovrà ridisegnare la strategia dello 
sviluppo per gli anni a venire. 

In secondo luogo lo svolgimento della Conferenza decennale sui 
PMA (Paesi meno avanzati) che si terrà a Parigi nel settembre 1990 
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dovrebbe fornire le linee di azione verso quei Paesi del sud del mondo 
che sempre più si differenziano, quanto a basso livello di sviluppo, dalla 
più generica e onnicomprensiva categoria dei Paesi in via di sviluppo. 

In terzo luogo il 1991 sarà l'anno in cui il Fondo Comune sui 
prodotti di base entrerà nella piena operatività dopo l'assestamento 
delle proprie strutture nell'anno 1990. 

L'attività del Fondo non mancherà di produrre rilevanti cambia­
menti nella gestione degli accordi sui prodotti di base che dovrebbero 
definitivamente abbandonare la filosofia del sostegno economico a 
favore di quelle delle «altre misure» legate a progetti mirati per prodotti 
e per Paesi. 

Infine anche l'SPG dovrebbe avviarsi nel 1991 verso un radicale 
mutamento, considerato che nel corrente anno cade la revisione 
decennale dei principi che sono alla base dei vari sistemi preferenziali 
adottati dai Paesi donatori. 

La tendenza sulla quale si moduleranno i sistemi tariffari preferen­
ziali dopo il 1991 dovrebbe comunque essere quella di una maggiore 
apertura dei mercati dei Paesi più industrializzati nei confronti dei 
prodotti provenienti dai Paesi più poveri. 

Crescente importanza sta assumendo il ruolo dell'OCSE quale foro 
di riflessione e di discussione dei problemi di particolare rilevanza che 
incidono nelle relazioni economiche e commerciali internazionali. È in 
questa sede che, come per il passato, verranno a delinearsi le soluzioni a 
tali problemi e gli assetti dei rapporti economici fra l'area OCSE e tutte 
le altre aree geografiche. 

L'evolversi delle questioni in discussione o in fase di soluzione, 
nell'ambito di altre Istituzioni internazionali, motiverà nel 1991 
l'approfondimento in sede OCSE delle problematiche che, connesse con 
detta evoluzione, risulteranno interferenti con l'andamento delle 
relazioni fra i Paesi industrializzati e quelli terzi. In tale ottica, sono state 
già focalizzate in maniera particolare le potenzialità economiche dei 
Paesi in via di sviluppo, delle Nuove Economie Asiatiche Industrializza­
te (Taiwan, Singapore, Indonesia, Corea del sud, Thailandia) nonché 
quelle dell'Europa Orientale per le quali si è avviato, e continuerà il 
prossimo anno, un processò di analisi delle rispettive economie. 

B) Sul piano comunitario. 

Se alla fine del 1990 saranno conclusi i negoziati CEE-EFT A per la 
creazione di uno «spazio economico europeo», il 1991 vedrà, in materia 
commerciale, svilupparsi la cooperazione fra due aree per giungere alla 
abolizione dei residui ostacoli al commercio. In un tale contesto gli 
scambi dovrebbero svilupparsi anche in parallelo al processo intra-CEE 
di completamento del mercato interno. Tuttavia, le intese da raggiunge­
re sono condizionate dalle richieste di taluni Paesi dell'Europa 
Orientale di aderire aH'EFTA. Pertanto, in vista della creazione di un 
grande spazio europeo, si assiste, al presente, ad un movimento di 
avvicinamento dell'Est all'Ovest che dovrebbe sfociare in tempi non 
prevedibili in un'associazione di questi Paesi, sotto varia forma, alla 
Comunità economica Europea. 

Nuovi sviluppi della politica mediterranea della CEE emergono per 
l'aspirazione dei Paesi interessati a intensificare le relazioni economiche 
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e commerciali con la Comunità. A tutt'oggi il Consiglio dei Ministri 
della CEE non si è ancora pronunciato sul «nuovo profilo per la politica 
mediterranea» tracciato dall'Esecutivo CEE per l'intensificazione della 
dinamica economica e politica della Comunità nei confronti di tale 
area. Si è alla ricerca degli strumenti più opportuni per apportare 
significativi miglioramenti nelle relazioni reciproche ed ancora non si è 
avuta alcuna indicazione se far ricorso agli antichi strumenti (concessio­
ni commerciali) oppure a nuove misure (mezzi finanziari congrui). 

Per quanto concerne le relazioni con i Paesi ACP (Africa, Caraibi e 
Pacifico) il 1990 ha visto la nascita della nuova Convenzione di Lomè, 
entrata in vigore il 1° marzo. 

Sotto il profilo della cooperazione commerciale la nuova Conven­
zione non si discosta sostanzialmente da quella precedente, che già 
disponeva la concessione unilaterale da parte CEE di una serie di 
preferenze sia di carattere tariffario che di accesso quantitativo ai 
mercati comunitari. 

Ai Paesi dell'area considerata il Ministero intende dedicare 
un'attenzione particolare, anche sotto il profilo dei rapporti bilaterali, 
tenuto conto che essi costituiscono importanti mercati potenziali di 
sbocco per i paesi industrializzati. A tal fine si cercherà innanzitutto di 
approfondire la conoscenza delle possibilità offerte dai suddetti Paesi 
per consentire l'avvio di successivi interventi a carattere «mirato». 

Nei rapporti con i Paesi dell'Europa Orientale, dopo le conclusioni 
nel corso del 1990 di accordi commerciali e di cooperazione, la CEE 
dovrà affrontare, nel 1991, una fase negoziale con alcuni di essi, volta al 
raggiungimento di una particolare forma di associazione che, tenendo 
presente la peculiarità di quei mercati, assicuri un più stretto 
collegamento fra le loro economie e quella della Comunità. 

In tema di politica commerciale comunitaria settoriale, con 
riferimento ai comparti tessile e siderurgico (che fanno oggetto di una 
rete di rapporti comunitari con numerosi Paesi) e che coinvolgeranno 
in prima persona il Ministero, non è dato di prevederne l'evoluzione: 
nel settore tessile - a parte i risultati dell'Uruguay Round - gli accordi 
stipulati nell'ambito AMF verranno a scadere nel luglio 1991: salvo 
possibili svolte contrarie, nel 1991 avrà inizio un periodo transitorio per 
gli scambi nel settore tessile per consentire un suo graduale avvicina­
mento e inserimento nel sistema GATT; nel settore siderurgico la 
politica di ristrutturazione del settore, avviata nel 1978, sta dando 
risultati positivi, tanto che è possibile, per il 1991, lo smantellamento 
delle misure CEE di difesa periferica nei confronti dei Paesi fornitori. 

C) Sul piano bilaterale. 

L'intensa partecipazione alla formazione della politica commerciale 
comunitaria non preclude iniziative nazionali sul piano bilaterale. 
Strumento principale ne sono gli accordi di cooperazione industriale ed 
economica che prevedono, tutti, riunioni generalmente annuali di 
Commissioni miste. 

Queste si tengono sotto la presidenza del Ministero degli affari 
esteri ed, in alcuni casi, del Mincomes (Jugoslavia, Algeria, Iraq, Iran, 
Cina, India, Australia, Canada, URSS, Polonia e Cecoslovacchia) e vi 
viene dibattuta ogni questione attinente all'evoluzione dei rapporti 
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economici bilaterali. A tale proposito è da far presente che vi è una 
tendenza ad elevare a rango di Ministri del commercio estero le 
presidenze delle Commissioni miste con altri Paesi a commercio di 
stato, su richiesta di tali Paesi. 

Anche con taluni Paesi dell'America Latina è ipotizzabile una 
elevazione del Mincomes al rango di Presidente delle Commissioni 
miste bilaterali: e ciò anche per significare la necessità di rilancio dei 
rapporti commerciali e di cooperazione con questa area geografica, 
evidenziata con le recenti conclusioni di intese bilaterali. 

Per quanto riguarda infine il Giappone, gli ultimi due anni hanno 
segnato una svolta nelle relazioni italo-nipponiche, grazie alla decisione 
italiana - approvata anche in sede CEE - di eliminare un gran numero 
di restrizioni quantitative all'importazione. A tale decisione ha fatto 
seguito l'impegno giapponese di intensificare i rapporti con l'Italia e di 
rendere più permeabile il mercato alle nostre esportazioni. Tutto ciò ha 
trovato ampio riscontro non solo nelle cifre relative al più recente 
interscambio italo-nipponico, ma anche nello sviluppo della collabora­
zione industriale tra i due Paesi, incanalata in un gruppo permanente ad 
alto livello. 

3. Linee di politica valutaria e finanziaria. 

Partendo da un sistema valutario quasi completamente liberalizzato 
a partire dal 1° luglio 1990, si può affermare che gli interventi in materia 
di politica valutaria saranno necessariamente rivolti ad esigenze di 
carattere temporaneo ed eccezionale, collegati alla necessità di 
assicurare la stabilità della lira sul mercato dei cambi e l'equilibrio della 
bilancia dei pagamenti; secondo quanto previsto dall'art. 13 del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 marzo 1988, n. 148. 

Si tratta di una serie di misure che il Ministro del commercio con 
l'estero ed il Ministro del tesoro possono introdurre, sentita la Banca 
d'Italia, nella non augurabile ipotesi del verificarsi di tensioni valutarie, 
con decreto interministeriale motivato e contenente l'indicazione dei 
relativi termini temporali di applicazione. 

Dette misure possono riguardare: 
- l'imposizione di vincoli alle operazioni di provvista o di impiego 

in valuta estera e in lire di conto estero, nei confronti delle banche 
abilitate; 

- il divieto di prorogare o estinguere obbligazioni in via anticipata 
rispetto ai termini di regolamento contrattuali, nei confronti degli 
operatori residenti; 

- l'imposizione sempre nei confronti degli operatori residenti 
dell'obbligo parziale o totale del finanziamento in valuta a fronte di 
pagamenti o di introiti in via posticipata, sia in relazione ad operazioni 
correnti, che ad investimenti diretti all'estero o ad operazioni 
finanziarie all'estero. 

La stessa legge valutaria attribuisce al Ministro del commercio con 
l'estero il compito di proporre al Ministro del tesoro, sempre in 
presenza di situazioni di tensioni valutarie derivanti da un eccessivo 
deflusso di capitali italiani all'estero o, al contrario, da un eccessivo 

i. Tab. 16 • COMMERCIO ESTERO 
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afflusso di capitali esteri in Italia, una serie di misure volte ad imporre, 
nei confronti dei residenti, eccezioni o limitazioni, rispettivamente: 

- all'acquisto di valori mobiliari esteri, alla concessione di prestiti 
all'estero e all'acquisto all'estero di immobili, in caso di eccessivi 
deflussi di capitali italiani verso l'estero; 

- alla vendita di valori mobiliari italiani, all'assunzione di prestiti 
all'estero, alla vendita di immobili a non residenti, ecc., in caso di 
eccessivi afflussi di capitale dall'estero. 

La Direzione Generale per le Valute del Ministero dovrà pertanto, in 
relazione a tali compiti istituzionali, modificare il proprio assetto 
organizzativo, tendendo verso una struttura più agile, composta da un 
adeguato numero di funzionari che operino in stretto contatto e 
collegamento con gli altri organismi preposti alla gestione della politica 
valutaria e monetaria (Ministero del tesoro, Banca d'Italia e U.I.C.). 

È superfluo sottolineare l'importanza di detto stretto coordinamen­
to, considerata la natura e l'urgenza dell'adozione, ove necessario, di 
dette misure eccezionali, che possono essere fatte valere in sede CEE 
come applicazione di clausola di salvaguardia (art. 14 decreto del 
Presidente della Repubblica n. 148/88), e in caso di difficoltà o di crisi 
improvvise della bilancia dei pagamenti. 

L'attività della Direzione in materia di gestione dei residui divieti 
valutari, ' riguarderà soltanto i divieti connessi al persistere del 
monopolio dell'oro ed al persistere della regolamentazione valutaria in 
materia di offerta in Italia di servizi finanziari da parte di non 
residenti. 

Quest'ultima tipologia di operazioni continuerà ad essere soggetta 
ad autorizzazione ministeriale generale o particolare rilasciata da questa 
Amministrazione, di concerto con il Ministero del tesoro. 

Per quanto riguarda le linee di azione in materia di politica dei 
crediti all'esportazione, si deve porre in rilievo come la stessa sia 
profondamente influenzata e, coeteris paribus, sempre più lo sarà in 
futuro dalle scelte operate in ambito internazionale (in sede CEE ed 
OCSE). 

Più in dettaglio, in fatto di sostegno pubblico dei crediti all'esporta­
zione, immutata è la tendenza verso la riduzione degli spazi per la 
concessione di crediti commerciali agevolati, malgrado il permanere di 
effetti asimmetrici su Paesi esportatori quali il nostro (quanto a 
possibilità di competere su fattori di pura agevolazione finanziaria) e le 
lamentele dei Paesi in via di sviluppo. 

Infatti, dopo che negli anni scorsi detta tendenza si era concretizza­
ta nella sostanziale riduzione del sostegno pubblico per i crediti ai Paesi 
ricchi (abolizione della matrice per i Paesi della I categoria dell'accordo 
sulle linee direttrici, ed . «consensus») e nell'innalzamento, anche se 
contenuto, dei tassi di interesse a carico dei Paesi in via di sviluppo (II e 
III cat. consensus), in un futuro più o meno prossimo potrebbe 
concretizzarsi la più volte prospettata abolizione della matrice per i 
crediti verso i Paesi in via di sviluppo. 

D'altro canto, una delle conseguenze della suddetta tendenza alla 
progressiva chiusura degli spazi per la concessione di credito commer­
ciale agevolato è il maggior impiego dell'aiuto pubblico allo sviluppo 
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(APS) come strumento improprio (in quanto rispondente a considera­
zioni di tipo politico) di sostegno alle esportazioni. 

Ne consegue, peraltro, il ricorso frequente allo strumento dei 
crediti misti (un ibrido nascente dell'unione fra crediti di aiuto e crediti 
commerciali). Ricorso variamente contrastato in ambito internazionale 
dove è in atto una controversia (senza che per ora se ne vedano gli 
sviluppi) sull'utilizzo di detta figura di credito che, secondo i nostri 
principali partners commerciali, influenza, distorcendoli, gli scambi e la 
concorrenza internazionale. 

Se tale rimarrà, ed è probabile, la tendenza evolutiva delle scelte 
economiche a livello internazionale, si impone con urgenza il problema 
di assicurare la competitività delle esportazioni italiane mediante il 
ricorso a strumenti alternativi, meno contrastati e più appropriati, quali 
possono essere quelli promozionali ed assicurativi. 

Inoltre, il problema dell'unione monetaria in ambito comunitario, 
già di grande importanza in vista del prossimo completamemto del 
Mercato Unico, ha registrato un'ulteriore spinta per una sua rapida 
definizione. E ciò, a seguito dei noti cambiamenti occorsi in Germania 
orientale e della ormai prevedibile ricostituzione dell'unità tedesca. Di 
conseguenza i prossimi mesi dovrebbero vedere una forzatura dei tempi 
di marcia sulle tappe previste e l'attuale gran lavorio che vede coinvolti 
Capi di stato e di Governo, nonché Ministri ed alti esponenti del mondo 
economico europeo ne è la prova. 

L'ormai completata liberalizzazione valutaria, la tendenza verso una 
liberalizzazione progressiva degli scambi mondiali di merci e servizi ed 
il sempre più penetrante processo di integrazione comunitaria, 
impongono un mutamento del ruolo che il Ministero del Commercio 
Estero svolge tra gli organismi preposti alla politica economico-
commerciale del Paese: da quello tradizionale di prudente ordinatore 
degli scambi a centro attivo di promozione e indirizzo delle esportazioni 
italiane. 

In questa ottica deve intendersi l'esigenza, in più sedi evidenziata, di 
un fattivo coordinamento degli strumenti finanziari previsti dalla 
normativa vigente in materia di crediti all'esportazione e in materia di 
crediti di aiuto, nonché l'esigenza di riformulare la legge 24 maggio 
1977, n.227. 

Quanto sopra sarà possibile e mediante un'opera di ristrutturazione 
della SACE, e mediante l'ampliamento delle operazioni e dei rischi 
assicurabili che tengano il passo con l'evolversi della variegata realtà 
degli scambi internazionali, ove sempre nuove tipologie di contratti e 
tecniche commerciali vanno affermandosi. 

Per quanto concerne il già accennato problema dell'utilizzo dei 
crediti misti, si è recentemente assistito sul piano interno a talune 
incongruenze derivanti dall'impiego non sempre adeguato di tale 
strumento; inadeguatezza risultante da un coordinamento in alcuni casi 
carente tra la politica di aiuto allo sviluppo e quella dei crediti all'espor­
tazione. 

È perciò necessario pervenire ad una migliore concertazione tra i 
Dicasteri titolari delle due politiche anzidette se l'obiettivo da 
raggiungere è il varo di interventi coordinati e non suscettibili di creare 
eventuali difficoltà in ambito nazionale e/o internazionale. 
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Nel quadro della politica di sostegno delle esportazioni, un 
ulteriore aspetto da porre in evidenza è l'azione del Ministero del 
commercio con l'estero volta a favorire la costituzione, al pari di quanto 
già avvenuto in altri Paesi comunitari, (con legge 24 aprile 1990, n. 100) 
di una società finanziaria per azioni denominata «società italiana per le 
imprese miste all'estero - SIMEST SpA». Detta società ha per oggetto la 
partecipazione ad imprese e società miste all'estero promosse o 
partecipate da imprese italiane, nonché la promozione ed il sostegno 
finanziario, tecnico-economico ed organizzativo di intervento e di 
collaborazione commerciale ed industriale all'estero da parte di 
imprese italiane, preferibilmente medio-piccole. 

4. Prospettive dell'attività della Direzione Generale Import-Esport. 

Anche per il 1991 occorre premettere che le linee lungo le quali 
potrà e dovrà svilupparsi l'attività della Direzione Generale dipenderan­
no, in parte, da fattori esterni all'Amministrazione, per cui le previsioni 
di oggi potrebbero non trovare conferma nella realtà. 

In sede legislativa, è stato approvato dal Parlamento la legge 9 
luglio 1990, n. 185 concernente le «nuove norme sul controllo 
dell'esportazione, importazione e transito dei materiali di armamento». 
Con tale provvedimento i compiti dell'attuale divisione competente 
della Direzione Generale saranno notevolmente trasformati nel senso 
che l'attività attualmente prevalente di rilascio di autorizzazioni 
all'esportazione verrà sostituita da una attività diversa di collaborazione 
con le altre Amministrazioni interessate alla problematica del commer­
cio del materiale di armamento. 

Sul piano della normativa secondaria, è prevedibile che dovranno 
essere effettuati alcuni aggiornamenti alla Tabella Esport, alla luce delle 
tendenze liberalizzatrici che si stanno delineando in materia, in sede 
internazionale, sia per quanto riguarda i prodotti a mano a mano 
superati dalle nuove tecnologie, sia per quanto riguarda i paesi, stanti i 
sommovimenti politici dell'est europeo. 

Appare soprattutto utile studiare nuovi strumenti di controllo per il 
commercio intracomunitario delle merci attualmente assoggettate in 
esportazione ad autorizzazione ministeriale, anche in preparazione 
dell'entrata in vigore del mercato unico europeo. 

Ugualmente nel settore delle importazioni dovranno essere compiu­
ti nuovi passi in avanti sulla strada della completa liberalizzazione, 
mediante la rapida eliminazione della maggior parte delle misure 
discriminatorie esistenti da decenni, nel quadro dell'indirizzo di politica 
commerciale che si delinea nell'ambito della C.E.E., anche in attuazione 
delle conclusioni degli attuali negoziati multilaterali GATT. 

Nei confronti del Giappone è stato definito un calendario di 
successive e progressive liberalizzazioni con scadenze anche al 1° 
gennaio 1991 e al 1° gennaio 1992. 

Nei confronti dell'est europeo, alle misure di apertura del nostro 
mercato adottate nei confronti di Polonia, Ungheria e Cecoslovacchia 
dovrebbero seguire altre misure analoghe per i prodotti originari degli 
altri Paesi che hanno negoziato o stanno negoziando con la Comunità 
Economica Europea accordi di reciproco interesse. In altre parole, 
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l'avvicinamento, a cui stiamo assistendo, tra est ed ovest dovrebbe 
comportare una riduzione sostanziale degli ostacoli al commercio 
attualmente esistenti in Italia. 

Sotto il profilo organizzativo sarà proseguita la tendenza alla 
razionalizzazione ed automazione dei servizi amministrativi preposti 
alla gestione di vari settori merceologici. 

A tal riguardo è da segnalare che è in corso di sperimentazione un 
«lettore ottico» che, se adottato stabilmente, potrà provvedere alle fasi 
di protocollazione e schedatura delle istanze, per tutti i settori 
merceologici, onde rendere più celere l'avvio delle pratiche per le 
successive fasi di lavorazione. 

L'estensione dei programmi informatici, oggi parzialmente in 
funzione per taluni settori e per la gestione di singole procedure, 
potrebbe consentire notevoli recuperi di produttività e una consistente 
abbreviazione dei tempi richiesti per il rilascio di provvedimenti 
autorizzativi. La riduzione dei tempi per l'ottenimento del provvedimen­
to da parte dell'operatore economico, si pone, nell'approssimarsi al 
mercato unico, come esigenza improcrastinabile. Infatti, se da un lato è 
vero che un sistema basato su principi di maggiore libertà di commercio 
comporterà necessariamente una riduzione quantitativa dei provvedi­
menti autorizzativi dall'altro lato è da tenere in alta considerazione 
l'importanza, per lo stato italiano, di uniformarsi, in un sistema 
integrato europeo, al livello dei servizi resi agli operatori economici 
negli altri Paesi della Comunità. 

5. Linee di politica promozionale. 

Le linee programmatiche di politica promozionale tracciate in 
occasione del bilancio '90 si inserivano in un contesto internazionale 
caratterizzato dalla continuazione, seppur a tassi lievemente ridotti, del 
processo di crescita già registrato negli anni precedenti. 

L'andamento delle economie nei primi mesi dell'anno predetto 
conferma il trend espansivo, che, in base alle previsioni del FMI, 
dovrebbe continuare anche nell'anno 1991, segnando, anzi, un'accele­
razione (3 per cento) rispetto al 2,4 per cento del 1990. 

Questo panorama è contrassegnato dalle aspettative e dai cauti 
timori, generati dalle riforme istituzionali ed economiche in atto nei 
paesi dell'Est e dall'accelerazione del processo di integrazione 
europea. 

Il biennio 90-91 si pone, quindi, come un periodo di ulteriore 
impulso del commercio internazionale, che, negli ultimi trent'anni, ha 
visto una crescita doppia rispetto all'aumento del prodotto interno 
lordo. 

Le interdipendenze delle economie, conseguenza dello sviluppo del 
commercio, hanno disegnato uno scenario che influenza fortemente 
anche la politica promozionale. Questa, infatti, deve ormai fondarsi su 
un concetto del fenomeno esportativo, evolutosi dalla semplice 
spedizione all'estero di merci ad una visione complessa dell'attività di 
esportazione, fondata sempre più sull'instaurazione di rapporti durevoli 
di collaborazione economica. Parallelamente la fornitura di prodotti 
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tende a implicare crescenti prestazioni di servizi, quando essi non siano 
già incorporati nei prodotti stessi. 

Sotto il profilo della bilancia commerciale, l'Italia nel 1989 ha 
registrato un disavanzo di oltre 16.800 miliardi, peggiore di circa 3.200 
miliardi rispetto all'anno precedente. È da rilevare però che al netto dei 
prodotti energetici, si è avuto un saldo attivo superiore di 800 miliardi a 
quello del 1988. Una significativa inversione rispetto al negativo trend, 
che aveva visto lo stesso saldo scendere dai circa 16.000 miliardi del 
1985/86 ai 3.000 miliardi del 1988. 

Parimenti positivo è stato nel 1989 il tasso di crescita media annua 
(+9 per cento) dei volumi esportati. 

Relativamente ai settori, il disavanzo è aumentato in tutti quelli in 
deficit, mentre l'attivo è cresciuto in tutti i settori in surplus. 

Oltre che al notevole aumento del disavanzo energetico, pari a 
4.700 miliardi, il deterioramento del deficit è dovuto al peggioramento 
di alcuni saldi della trasformazione industriale: minerali ferrosi e non 
(3.200 miliardi), chimico (1.600 miliardi), agro-alimentare (1.500 
miliardi), che pur ha mostrato una notevole vivacità dell'export (11,3 
per cento) superiore all'import (9,8 per cento) e dei mezzi di trasporto 
(1.200 miliardi). 

La crescita delle importazioni deriva in.parte dal forte accumulo di 
scorte di materie prime e di semi-lavorati, congiuntamente agli aumenti 
dei prezzi internazionali ed al rafforzamento del dollaro, registrati nel 
primo semestre dell'anno. 

Il buon andamento delle esportazioni è attribuibile all'eccezionale 
aumento dell'avanzo fatto registrare dalla metal-meccanica (5.896 
miliardi), alla crescita del saldo attivo del tessile-abbigliamento (2.135 
miliardi), al lieve miglioramento del surplus dei minerali e prodotti non 
metallici (586 miliardi) e dei prodotti delle altre industrie manifatturie­
re (578 miliardi). 

Meritano di essere altresì sottolineati due aspetti: 
- la crescita delle nostre esportazioni ha riguardato principalmente 

i mercati tipici di sbocco, in primo luogo la Repubblica Federale di 
Germania; 

- l'arresto di una tendenza alla perdita di quote dell'Italia sulle 
importazioni degli stessi mercati. 

Con riferimento alle aree economiche più importanti, le previsioni 
del FMI indicano un'attenuazione delle pressioni inflazionistiche nei 
paesi industriali durante il prossimo biennio, qualora perduri la 
debolezza dei corsi delle materie prime non energetiche e rimanga 
sostanzialmente stabile il prezzo del petrolio. 

I dati di previsione riguardanti i paesi in via di sviluppo (PVS) 
mostrano per il 1990 e per il 1991 una crescita a tassi in aumento, 
rispettivamente 3,2 per cento e 4,4 per cento (FMI). 

Riguardo ai paesi asiatici, la crescita dovrebbe rimanere moderata 
nel 1990, ma segnare una ripresa nell'anno successivo, in particolare 
per le NIEs. Da segnalare specificamente la notevole vivacità delle 
economie di altri paesi del sud-Est asiatico (Thailandia, Indonesia), 
verso i quali l'attività promozionale pubblica dovrà cominciare a 
prestare attenzione. 
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Come conseguenza del perdurare della sostanziale positività 
dell'andamento delle economie e del commercio mondiale, che nel 
periodo 90-91 dovrebbe espandersi ad un tasso di circa il 6 per cento, 
restano in linea generale validi gli indirizzi e l'impostazione dell'attività 
promozionale dello scorso anno. 

Le linee direttrici per il 1990 erano, infatti, incentrate su scelte che, 
sulla base di una sostenuta domanda estera, hanno privilegiato la 
concentrazione delle risorse su progetti promozionali in aree ritenute 
prioritarie (paesi OCSE, area del Pacifico, Europa centro-orientale, 
Nord America). 

Sotto il profilo merceologico, si è cercato di orientare gli interventi 
in maniera coordinata sui comparti tradizionali (meccanica strumenta­
le, sistema moda-persona), sui quali poggiano le porte attive della nostra 
bilancia commerciale, sull'agro-alimentare e sulle tecnologie avanzate. 

Sul piano della comunicazione, si è puntato su grandi eventi e su un 
utilizzo più puntuale ed intenso dei mezzi audiovisivi al fine di 
migliorare l'immagine complessiva dell'Italia. 

Si tratta di canali attraverso i quali modificare alcune radicate 
convinzioni circa l'affidabilità e la qualità delle produzioni italiane. Per 
il 1991 questo approccio deve essere affinato conferendo maggiore 
organicità ai progetti (interventi coerenti e finalizzati, articolati su un 
arco pluriennale) e cercando di attuare un effettivo coordinamento fra i 
programmi di attività promozionali dell'Istituto per il Commercio con 
l'Estero ed i programmi degli altri Enti. Fra questi devono essere 
compresi non soltanto le Regioni, le Camere di Commercio, i Centri 
Regionali di Commercio Estero, gli Enti Fiera, ma anche altri Enti di 
settori diversi, ma con compiti di grossa rilevanza promozionale quali 
ENIT, Alitalia e altri Enti di propaganda e diffusione dell'arte e della 
cultura italiana. 

Per quanto riguarda il settore agro-alimentare, in aggiunta alle 
tradizionali manifestazioni, finanziate anche con fondi del Ministero 
dell'agricoltura, un'attenzione particolare si intende riservare anche 
alla ristorazione italiana per valorizzarne ancor più le capacità di 
propagandare la nostra produzione agro-alimentare. 

I ristoranti italiani sono, infatti, un veicolo che, se ben organizzato 
ed utilizzato, offre buone potenzialità per i nostri prodotti spesso di 
difficile esportazione a causa della frammentazione dell'offerta conse­
guente alle ridotte dimensioni delle nostre aziende agricole. Questo 
vincolo, tuttavia, può almeno in parte essere tramutato in opportunità, 
puntando sulla valorizzazione del gusto e della tipicità dei prodotti. In 
tale contesto, si inquadra anche il «Progetto Mezzogiorno» con il quale 
si mira a favorire l'apertura verso l'estero delle aziende meridionali più 
qualificate. Inoltre, si cercherà di favorire l'abbinamento di manifesta­
zioni eno-gastronomiche con iniziative di carattere culturale (festival 
musicali, mostre, ecc.). 

L'azione promozionale pubblica deve, inoltre, esplicarsi attraverso 
il potenziamento e la qualificazione dei servizi di assistenza e di 
consulenza che l'ICE deve prestare alle piccole e medie imprese. 

Questa attività, di cui il mondo imprenditoriale, confrontato con 
l'avanzata integrazione dei mercati, avverte un bisogno crescente, 
assume un aspetto decisivo per cogliere i vantaggi derivanti dall'allarga-
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mento dei mercati e dall'evoluzione dei paesi dell'Europa centro-
orientale. 

Il processo di riforma dell'Istituto, completato con l'emanazione 
dello statuto dell'Ente, sarà, infatti, positivamente valutato, solo se 
consentirà di fornire alle imprese con adeguata tempestività e 
concorrenzialità i servizi necessari per penetrare sui mercati esteri. 

La capacità di soddisfare le esigenze degli imprenditori alle prese 
con un'accesa ed organizzata concorrenza, costituisce il metro 
dell'efficacia dei servizi prestati dall'Ente. 

La qualificazione di tali servizi presuppone una ristrutturazione 
degli uffici ICE all'estero ed in Italia. La rete periferica degli uffici 
all'interno del Paese deve, infatti, costituire il primo «sportello» per la 
conoscenza dei mercati esteri, per l'eventuale ricerca di partners. 

In tale ottica si vuole dare ulteriore impulso all'attività di 
formazione in commercio estero sia in favore degli operatori nazionali 
che di managers dei paesi dell'Est Europa. 

La prestazione di servizi reali è oggi fortemente richiesta dalle 
piccole e medie imprese che intendono rivolgersi ai paesi dell'Europa 
centro-orientale, desiderosi di attirare capitali, tecnologia e manage­
ment per favorire l'instaurarsi dei meccanismi tipici delle economie di 
mercato. 

Gli investimenti in quest'area, indubbiamente auspicabili, devono 
essere però valutati in un'ottica di medio-lungo periodo e con le cautele 
dettate dalle difficoltà connesse alla fase di transizione attraversata da 
quelle economie. 

A tal proposito, merita di essere ricordato che nell'anno 1991 
comincerà la propria attività la S.p.A. SIMEST, creata allo specifico 
scopo di incentivare la costituzione di società miste fra imprese dei 
paesi dell'Europa centro-orientale ed imprese italiane, piccole e medie 
in particolare. 

Si tratta di un'iniziativa che va a colmare una lacuna sulla gamma di 
strumenti di sostegno del processo di internazionalizzazione delle 
imprese italiane. 

Il Ministero del commercio con l'estero intende, inoltre, proseguire 
nello sforzo di coordinamento di tutte le leve di incentivazione delle 
esportazioni, inserendole nel quadro di coerenza disegnato dalle linee 
direttrici dell'attività promozionale. 

Il riferimento riguarda in particolare la gestione delle seguenti 
leggi: 

- legge 21 febbraio 1989, n. 83, che prevede la concessione di 
contributi ai Consorzi per l'esportazione; 

- legge 29 ottobre 1954, n. 1083, che, dotata di fondi molto limitati, 
consente di dare contributi su interventi promozionali direttamente 
richiesti dalle Associazioni di categoria, Enti e Istituti; 

- legge 29 luglio 1981, n. 394, che dà la possibilità di concedere 
finanziamenti agevolati alle imprese, prioritariamente medio-piccole e 
loro consorzi, per realizzare programmi di penetrazione commerciale 
in paesi extra-comunitari. 

A proposito della legge n. 83/89, si sottolinea che gli interventi da 
essa previsti mirano a dare un supporto «infrastnitturale» alle imprese 
più che a promuovere il prodotto italiano sui mercati stranieri. 
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Obiettivo della legge è, infatti, l'incentivazione di forme aggregative che, 
attraverso un'azione comune, consentano con minori costi l'acquisizio­
ne di servizi indispensabili per una gestione «export oriented» delle 
aziende. Per tale via si favorisce anche la vocazione internazionale delle 
piccole imprese e lo sviluppo di una mentalità organizzativa rivolta 
durevolmente ai mercati esteri. 

I Consorzi all'esportazione si sono rivelati un efficace strumento di 
sostegno alle piccole e medie imprese, comprese quelle artigiane. 

II successo di tale strumento è dimostrato dal crescente numero di 
associazioni consortili all'esportazione, costituitesi negli anni più 
recenti: da 92 nel 1980 si è passati a 290 nel 1989. 

La legge n. 83/89 ha stanziato 25 miliardi per gli anni 89-91. 
Pertanto, per gli anni successivi si rendere necessario procedere ad un 
suo rifinanziamento. 

Relativamente alla legge n. 1083/54, è da rilevare che lo stanzia­
mento, nell'anno 1989, è stato ridotto a soli 5 miliardi, rendendo 
problematica la soddisfazione delle istanze delle Associazioni. Essa, 
peraltro, si è rivelata un valido mezzo per integrare gli interventi 
promozionali previsti dal programma realizzato dall'ICE. 

In effetti, con contributi molto limitati si riesce ad incentivare una 
notevole attività promozionale svolta direttamente dalle Associazioni di 
categoria. Inoltre, data l'esiguità del sostegno pubblico, esso è stato 
mirato sulla prestazione di specifici servizi in grado di qualificare la 
partecipazione delle imprese italiane e i contatti con gli operatori 
esteri. 

Circa, infine, la legge n. 394/81, occorre dire che la modernità dello 
strumento risiede nella concessione del finanziamento agevolato nella 
delicata fase di approccio ai mercati esteri mediante organici progetti, 
predisposti dalle imprese stesse per un loro adeguato insediamento sui 
mercati da esse ritenuti profittevoli. 

L'efficacia di questo strumento trova, purtroppo, limite in una 
carenza di disponibilità finanziarie, cui si intende ovviare con uno 
specifico provvedimento di rifinanziamento del fondo a carattere 
rotativo, in modo da far fronte tempestivamente alle oltre 170 richieste 
giacenti per investimenti di circa 380 miliardi. 

Deve, infine, essere menzionata l'azione di supporto in favore delle 
Camere di Commercio italiane all'estero con il duplice scopo di 
assicurare la complementarietà della loro attività con quella istituzio­
nalmente svolta dall'ICE. 

L'attività promozionale comporta oggi notevoli impegni finanziari 
in quanto l'efficacia degli interventi presuppone una soglia minima di 
spesa. 

Per tale ragione, in presenza di una politica di rientro della spesa 
pubblica, il Ministero del commercio estero punta al coordinamento 
dell'attività promozionale svolta dai diversi Enti e ad una maggiore 
finalizzazione di ogni iniziativa. 

Infine non è superfluo ricordare che la ricaduta della spesa 
promozionale sarà tanto più elevata quanto maggiore è l'influenza 
esercitata nelle decisioni di politica economica generale ed industriale, 
in particolare, da una visione internazionale e sistemica dei problemi. 

6. Tab. 16 - COMMERCIO ESTERO 
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* * * 
Ai sensi dell'art. 19 della legge 5 agosto 1979, n. 468 e successive 

modificazioni, è annesso al presente stato di previsione il conto 
consuntivo relativo all'esercizio 1989 dell'Istituto per il commercio con 
l'estero (ICE) cui lo Stato contribuisce in via ordinaria. 
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STATO DI PREVISIONE 
DEL MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO 

PER L'ANNO FINANZIARIO 1991 
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